
L a terza puntata della “Grande Storia” dedicata agli uomini di Mus-
solini ci ha mostrato le rare e tremolanti immagini del taglio di un

nastro per la fondazione dell’Uri, che sarebbe diventata Eri e oggi è Rai.
Primi tentativi di comunicazione di massa da parte del fascismo che,
almeno, nel ramo aveva come punto di riferimento Gabriele D’Annunzio
e non Maurizio Gasparri. Il tutto era visibile su Raitre, come sempre
l’unica rete che allarga l’orizzonte dallo squallore presente a quello passa-
to. Cosicché i berluscones non si illudano di essere gli unici inventori di
retorica e pagliacciate di regime. C’è chi li ha preceduti e superati in tutto,
tranne che in rapidità di menzogna. Se infatti a scardinare la retorica
fascista ci sono voluti decenni, a ridicolizzare quella attuale basta un giro
di Blob, cioè pochi giorni, a volte addirittura poche ore. Così l’altra sera
abbiamo rivisto con qualche tenerezza nascere e crescere il “buco” di
Tremonti e altri suoi modi di dire che non hanno niente di dannunziano
e sono stati subito adottati anche da Berlusconi. Un lessico prosaico,
adatto ad affaristi che dicevano di non voler mettere «le mani nelle tasche
degli italiani», ma pensavano di mettersi in tasca gli italiani tutti interi.
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della Commissione
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DI PALMA, LA LUCE DEL CINEMA

Telekom Serbia

20˚ giorno

La morte del mago della fotografia

C on Carlo Di Palma scompare
un’altra figura storica del cinema

italiano. Il suo nome evoca titoli oramai
leggendari ai quali la sua fotografia ha
contribuito a dare luce, spessore e magia.
Sono innumerevoli gli autori di prestigio
internazionale che l’hanno avuto al loro
fianco, basterebbe citare i nomi di Anto-
nioni e di Woody Allen. La sua fama nel
mondo cinematografico non solo italia-
no me lo fa collocare fra tutti quei grandi
talenti che hanno contribuito con la loro
genialità, a creare - soprattutto nella se-
conda metà del Novecento - lo «stile ita-
liano». Un territorio più ampio, quindi,
dello stesso cinema, che ci ha visto domi-
nare nel design, nell’architettura, nella
moda, nell’artigianato di qualità.
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Vincenzo Vasile

Piero Fassino,
è una crisi ve-
ra? O si tratta
di «giochi e
giochini»?

È una crisi
di fondo, che -
non dimenti-
chiamolo - ha
un detonatore: le elezioni del
12 e 13 giugno e i successivi
ballottaggi, che hanno reso evi-

dente la crisi di
credibilità e
consenso del
centrodestra.
Crisi non im-
provvisa, nè im-
prevista: è la
terza volta in
tre anni che il
centrodestra
perde le elezio-
ni amministra-

tive.
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«È accaduto sugli schermi di Sat
2000: quando è stato il turno del
duello Porta a Porta - Mixer nessuno

tra i membri della giuria composta
da studenti di Scienze della
Comunicazione ha avuto dubbi sulla

qualità delle due trasmissioni:
21 voti a Mixer, 0 a Porta a Porta».
(L’Espresso, 9 luglio)

È fuorilegge il muro di Sharon
La Corte dell’Aja dice: smantellare. Israele protesta, Arafat esulta, gli Usa scontenti

Prendeisoldiescappa
Berlusconi decide i tagli della sua manovra (7,5 miliardi) ma non si presenta alla stampa
Un colpo al Sud, uno ai Comuni, uno all’ambiente: il condono è istigazione a delinquere
Paga tutto chi lavora, l’economia è alla deriva. L’opposizione: è solo un’inutile stangata

Intervista

F
a caldo, ma a dispetto dell’afa
che infiacchisce i muscoli e as-
sopisce i sensi, nel centrosini-

stra c’è chi, vigile, scruta l’orizzon-
te, e ausculta il terreno. In trepida
attesa del settimo cavalleria che
(forse) ci libererà da Berlusconi:
l’Udc. Dietro ogni sbuffo di polve-
re o vibrazione dell’aria potrebbe
esservi lui, Marco Follini, alla testa
di quei valorosi lanciati al galoppo
in un tripudio di bandiere scudo-
crociate. La sera, sulle terrazze arro-
ventate dell’opposizione c’è sete di
risposte. Follini andrà fino in fon-
do? Nei convegni di partito, la varia-
bile F. viene soppesata e interpreta-
ta. Il 16 luglio, giorno del Consiglio
nazionale del suo partito, davvero
farà dimettere i ministri dal gover-
no? Si ritirerà sdegnoso nella tenda
dell’appoggio esterno, che nella pri-
ma repubblica, levatrice di ogni de-
mocristianità era l’anticamera della
crisi finale e delle elezioni anticipa-
te? Getterà i dadi di ferro sui tre
tavoli della verifica? Pretenderà la
fine dello scandaloso interim del-
l’Economia? La revisione del proter-
vo federalismo leghista? La libera-
zione della Rai? Oppure finirà per
impigliarsi nella rete del premier,
promesse suadenti, durissimi altolà
e maledizioni di stampo biblico del
tipo: vi porto alle elezioni anticipa-
te e la colpa ricadrà su di voi. Non è
che Follini farà il Fini? Che la sini-
stra avrebbe dovuto aiutare a batte-
re Berlusconi non chiamandolo
più fascista bensì degno uomo poli-
tico (dolce chimera sfumata nello
spazio di un pomeriggio, il tempo
di contrattare la Difesa per Ignazio
La Russa)? Sfiorati da un refolo not-
turno, infine, i pensieri ulivisti fan-
tasticano sul grande centro. Oggi
proibito ma domani chissà. Se Folli-
ni, Casini e Rutelli...
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La stangata è arrivata: pesante, drammati-
ca come previsto. Il governo Berlusconi
umilia il Sud tagliando i fondi per il suo
sviluppo e sfregia l’ambiente prorogando
il condono edilizio fino a Natale. Ma il
premier non ha il coraggio di “spiegare”
la manovra e viene tagliato anche l’incon-
tro con la stampa. Il presidente dell’Anci,
Leonardo Domenici: «Tra Comuni e go-
verno è rottura completa».
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M ena scandalo Ernesto Galli
Della Loggia sul «Corriere

della Sera», a proposito del cosid-
detto «pregiudizio multicultura-
le» che insidierebbe la cultura ita-
liana e occidentale in genere. Con
gravi danni per la nostra identità
nazionale e della nostra tradizio-
ne. Corrose da un relativismo sen-
za gerarchia di principi, e all’inse-
gna di malinteso dialogo tra cultu-
re e «convivenza paritaria tra di-
versi». Il tono è quello solito. Per
nulla «terzista» o equilibrato. È
quello delle geremiadi contro il re-
lativismo e il nichilismo, che di
questi tempi provengono dalla de-
stra di governo. Da quella leghista,
a quella di An sino a quella un po’
neofita di Marcello Pera. Scivolato
inopinatamente da Popper a Ba-
get Bozzo. Geremiadi che han go-
duto del conforto pastorale di
Mons. Cafarra, arcivescovo di Bo-
logna. Or non è molto partito lan-
cia in resta contro Vattimo e Um-
berto Eco, nichilisti doc «che nega-
no l’esistenza del mondo esterno e
di Dio».
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Umberto De Giovannageli

I giudici della Corte internaziona-
le di giustizia dell’Aja sentenzia-
no: il Muro che Israele sta co-
struendo in Cisgiordania è «con-
trario al diritto internazionale».
Per questo va smantellato. Perché
se portato a termine «potrebbe
corrispondere ad una annessione
di fatto».
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Carlo Lizzani

Polemica

MA
FOLLINI

NO
Antonio Padellaro

Fassino: «Berlusconi non ce la fa più
l’Ulivo non deve tornare indietro»

Anziani

IL NATALE
DEGLI
ALTRI

Bruno Gravagnuolo

Gerusalemme, una veduta aerea del muro che Israele sta costruendo per separarsi dai Territori Palestinesi Foto di Nir Elias/Reuters

È passata solo qualche settima-
na da quando il ministro della

Sanità consigliava, per evitare i ma-
lori dell’estate, di portare i vecchi
nei supermercati, dove c’è l’aria con-
dizionata. La notizia diffuse il pani-
co nei supermercati. Con la folla
che c’è, tra clienti veri e fasulli, ladri
e vigilanti, che arrivino anche mas-
se di vecchietti per evadere dalla ca-
se surriscaldate, non facilitava il la-
voro di commesse e cassiere. Ades-
so la stessa fonte lancia un consiglio
diverso ma sempre nella stessa otti-
ca: portare i vecchietti a visitare le
caserme dei vigili del fuoco. La noti-
zia diffonde il panico nelle caserme.
Avere tra i piedi gruppi di vecchietti
che osservano i pompieri mentre
preparano le macchine e corrono
dove c’è urgenza, non è il massimo
per un corpo di pronto intervento.
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IN CASERMA
STANNO
FRESCHI

Ferdinando Camon
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